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FORUM
Gsi Italia   per       il    suo curriculum     è stata selezio-
nata insieme a Arci Italia a rappresentare il nostro Paese 
nel Consiglio Direttivo.
Forum è composto da 83 associazioni e Ong nazionali, 
regionali e locali, di 21 Paesi dell’Unione, impegnate nel-
la costruzione della cittadinanza attiva europea. Nasce 
formalmente il 17 dicembre del 2005 e da questa stes-
sa GSI Italia entra a fare parte del Consiglio Direttivo.
La missione di Forum è quella:
-di costruire un dialogo civile nella società civile e politica 
europea, 
-di aiutare lo scambio e l’elaborazione di buone pratiche 
sui diritti civili per tutti e la messa in atto di un dialogo tra 
cittadini e istituzioni e amministrazioni europee,
-di favorire l’incontro e lo scambio incrociato tra le asso-
ciazioni sociali europee e la messa in rete e la diffusione 
delle azioni a carattere civico messe in cantiere dalle 
stesse, 
-di organizzare delle campagne di informazione e di sen-
sibilizzazione tra i cittadini, promuovendone la partecipa-
zione, ad es, con sottoscrizioni, nell’intento di contribuire 
al disegno delle stesse politiche europee,
-di promuovere regolarmente nei Paesi dell’UE incontri 
allargati tra i responsabili delle associazioni civili, con la 
fi nalità di valorizzare e di mettere in circolo idee e prati-
che utili per la migliore costruzione dell’Europa su demo-
crazia, partecipazione, cittadinanza attiva, diritti e identità 
e valorizzazione delle diversità.
GSI Italia su questo orizzonte ha cumulato una espe-
rienza di relazioni europee e di studi e pubblicazioni che 
hanno giustifi cato la sua chiamata a condividere l’impe-
gno nel Consiglio direttivo europeo nella stessa fase di 
costruzione della piattaforma civile di Forum. Impegno 
che l’associazione sta assicurando partecipando attiva-
mente ai CD promossi dalla piattaforma a Bruxelles, a 
Parigi, a Roma, a Lisbona e prossimamente in Slovenia.

Un altro modo ancora di essere al servizio di un impegno 
di solidarietà internazionale.

Tra il 2006 ed il 2007 nasce 
a Bruxelles una piattaforma 
di associazioni e di orga-
nizzazioni con il dichiarato 
scopo di rappresentare le 
istanze della società civi-
le organizzata alla Com-
missione Europea, candi-
dandosi di fatto ad essere 
la14.ma agenzia di riferi-
mento del Comitato Eco-
nomico e Sociale europeo. 
Programma ambizioso, 
suffragato da una serie di 
dichiarazioni di interesse 
preliminare da parte dello 
stesso Comitato, che ha 
dato il via alla ricerca nei di-
versi Paesi dell’Unione del-
le organizzazioni alle quali 
chiedere la disponibilità di 
impegno nella costruzione 
della rete europea di Forum. 63

REP2.indd   63REP2.indd   63 17/01/2008   13.31.3617/01/2008   13.31.36



VERSO I CONSIGLI COMUNALI DEI GIOVANI

PARTNER:           
UNIONE EUROPEA

GSI ITALIA
DEMOCRAZIA IN ERBA

COMUNI  DI GIANO, 
CAMPELLO E CASTEL RITALDI

                               2005 - 2006

Il progetto diffonde tra le nuove generazioni i valori dell’Unione Europea e i diritti e 
doveri connessi alla cittadinanza europea attiva coinvolgendo i ragazzi nella vita pub-
blica delle loro città con i “Consigli comunali dei ragazzi”. Il percorso formativo-infor-
mativo si rivolge in primis agli studenti delle scuole medie. La parte teorica promuo-
ve la consapevolezza dell’ identità di una cittadinanza europea che non si sostituisce 
a quella nazionale ma si aggiunge e completa il processo di identità di ogni ragazzo. 
Ciò che viene appreso si traduce poi in vita vissuta. Nei Consigli comunali dei ragazzi 
essi sperimentano, a partire dal proprio territorio, forme di democrazia e partecipazio-
ne diretta e nelle questioni che maggiormente li riguardano (tempo libero, ambiente, 
ecc.), si confrontano con gli interventi a livello europeo, progettando iniziative e solu-
zioni con l’appoggio delle amministrazioni locali. Ciò per i seguenti obiettivi: creazio-
ne tra le nuove generazioni di una identità europea e diffusione dei valori dell’Unione 
Europea; maggiore impegno e partecipazione dei giovani alla vita politica del proprio 
territorio; maggiore consapevolezza degli insegnanti sul tema con acquisizione di 
nuove metodologie; creazione di nuovi canali di comunicazione fra generazioni dif-
ferenti e di scambi e contatti tra giovani europei sui temi della cittadinanza attiva.

GIOVANI ATTIVI 
COSTRUTTORI 
DI PACE

PARTNER: 
CONSIGLIO DI EUROPA

CITTA’ SOLIDALE
GSI ITALIA

                                    2005

Libertà individuale, democrazia e pluralismo, tolleranza, rifi uto della violen-
za, diritti fondamentali sono valori fondanti e cruciali per lo sviluppo dell’Eu-
ropa.  Affi nchè questi valori siano il cemento dell’Europa di domani bisogna 
associare i giovani allo sviluppo di queste idee e fare appello alla loro immagi-
nazione creatrice. Per questo motivo il Consiglio d’Europa si sforza di  pre-
parare i giovani a diventare cittadini attivi nel loro paese, in Europa e su sca-
la internazionale e a farli partecipare alla preparazione del loro avvenire. Gsi 
Italia ha organizzato un seminario Internazionale di due giornate, dove sono 
stati illustrati ai partecipanti i valori che l’Unione Europea vuole diffondere.

64

REP2.indd   64REP2.indd   64 17/01/2008   13.31.3717/01/2008   13.31.37



CITTADINI ANZIANI 
ATTIVI IN EUROPA

PARTNER:               
UNIONE EUROPEA
GSI ITALIA
 ASSOCIAZIONI DELLA SOCIETA’ 
CIVILE DI: Grecia, Italia, Finlandia, 
Germania, Portogallo, Cipro, 
Estonia, Slovacchia, Polonia e 
Repubblica ceca 

2006 - 2008

Il progetto offre l’occasione di viaggiare, imparare ed effettuare scambi interculturali 
a over 55 di 10 paesi attraverso la creazione del network “Over 55 senza frontiere”. 
I membri ricevono una formazione per la pianifi cazione di viaggi di turismo sosteni-
bile e partecipano a viaggi-prova e programmi culturali di scambio. Una mini guida 
turistica fornisce le informazioni necessarie per effettuare ed organizzare viaggi a 
basso costo per facilitare la loro mobilità nell’UE promuovendo l’inclusione sociale e 
la partecipazione attiva. Le attività sono diffuse attraverso un sito web, una newslet-
ter e vari congressi, per uno scambio fecondo di buone pratiche fra i paesi del nord 
e quelli del sud dell’Unione e fra i vecchi e i nuovi Stati membri. Ciò promuove, oltre 
allo scambio culturale, un invecchiamento attivo. Per il raggiungimento degli obiet-
tivi è stato creato un gruppo docenti per insegnare ai membri del network materie 
relative al turismo e alla pianifi cazione di viaggi low-cost: chi raggiunge le 100 ore di 
lezione può viaggiare in alcuni dei paesi partecipanti, preparandosi ad accogliere e 
guidare attraverso il circuito turistico da loro creato, delegazioni dei paesi coinvolti.

VA IN SCENA 
IL DIRITTO 

ALLA CITTADINANZA

FINANZIATORI:             
UNIONE EUROPEA
GSI ITALIA
PARTNER DI CINQUE 
PAESI EUROPEI

2007 - 2008

A partire dalle esigenza sempre più evidente di promuovere l’integrazione fra cul-
ture e scongiurare fenomeni di xenofobia, il progetto realizza un seminario inter-
nazionale sul tema “minoranze, integrazione e nuovi diritti di cittadinanza”. Al suo 
interno in un workshop viene scritta la sceneggiatura di un cortometraggio. Il fi lo 
conduttore della sceneggiatura è il diffi cile processo di integrazione delle minoran-
ze, tema affrontato con ironia per cui il rapporto tra cittadini europei e minoranze 
etniche viene ribaltato. Oltre alla promozione di un dialogo interculturale che foca-
lizzi l’attenzione su diritti di cittadinanza delle minoranze etniche, il progetto dà l’op-
portunità alle rappresentanze delle minoranze di partecipare alla realizzazione del 
corto, offrendo loro una parità di opportunità di esprimersi e di auto-rappresentarsi. 
Il cortometraggio sarà presentato all’interno di un importante festival cinematografi -
co, “BiancoFilmFestival”, a Perugia, organizzato dalla Associazione Prhomosapiens. 65
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